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Che cos'è l'Olona
 

Fiume di 131 km di lunghezza e di 1.038 km² di 
bacino il cui corso si sviluppa interamente in 

Lombardia. 

Il corso dell'Olona lambisce 4 Province (Varese, 
Como, Milano e Pavia) 

 Superato Milano tramite canali sotterranei, le 
acque dell'Olona vengono dirottate verso il 

Lambro Meridionale che a Sant'Angelo si 
ricongiunge al Lambro settentrionale e infine al Po



Assieme a Lambro, Seveso e Mella è uno dei fiumi più 
inquinati d'Europa

Cause storiche:

Inquinamento industriale (tessitorie, concerie, tintorie, segherie, ecc...)

Cause attuali:

Mancati collettamenti e depurazione

Malfunzionamento di alcuni impianti di depurazione

Pesante impermeabilizzazione del suolo e carico diffuso

Sfioratori di piena

Scarichi abusivi



Lo stato qualitativo dell'Olona 
risulta “sufficiente” 

nella parte alta del suo corso. 

Ma all'altezza di Legnano peggiora 
rapidamente arrivando alla classe 
“pessima” che si mantiene fino a 

Milano.



Si aggiungono poi problematiche idrogeologiche e 
paesaggistiche

Cause:

Marcata artificializzazione (58%) 
degli argini e un forte consumo di 

suolo

Perdita della funzionalità fluviale, 
degrado ambientale e difficoltà 
nella gestione di piene ed eventi 

eccezionali



Due scadenze importanti da non perdere:

2015 – Expo, vetrina importante per Milano, 
Lombardia e Italia

2016 – scadenza della Direttiva europea 
2000/60/CE: tutti i corsi d'acqua superficiali 
devono raggiungere lo stato qualitativo 
“buono”



Legambiente e Regione Lombardia 
da maggio 2009 collaborano all'interno del 

progetto

“Obiettivo Olona”

Scopo: accendere i riflettori sullo stato di salute del corso 
d'acqua, contribuendo a divulgare i dati sulla qualità delle 

acque e dell'ambiente fluviale e sui progetti positivi o 
negativi che si stanno muovendo sul territorio.



Come?

Campagne internazionali 

Campagne nazionali

Distribuzione di documentazione 

Incontri pubblici

Web (siti e blog)



Big Jump 



Operazione
     Fiumi



Olona, un fiume



Incontri pubblici



Su cosa puntare?

•Collettare e depurare tutti gli scarichi di acque reflue urbane 
attualmente non trattati

•Migliorare i processi di depurazione

•Adeguare le reti fognarie 

•Riutilizzare le acque scaricate dai depuratori in agricoltura

•Ridurre gli inquinanti immessi in fognatura o direttamente in 
corso d’acqua da parte delle industrie



Su cosa puntare?

•Creare un “cantiere di naturalità”per ripristinare la 
funzionalità del corso d’acqua 

•Consentire la fruibilità del fiume (ripristino – ove possibile – 
di condizioni naturali dei tratti di corso d’acqua rettificati o 
con sponde cementificate)

•Valorizzare l'immane patrimonio culturale che giace in 
semiabbandono lungo le sue sponde e che rappresenta la 
testimonianza del contributo che il fiume ha dato al progresso 
e allo sviluppo del territorio dell'Alta Lombardia (mulini, 
opifici, industrie, che potrebbero comporre un grande 
ecomuseo).



Grazie per l'attenzione.
E per maggiori informazioni:

www.chidiacquaferisce.blogspot.com
www.legambiente.org
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